
BRESCIA, 25 gennaio 2017 ‐ dalle 14.30 alle 17.30

Diamo valore alla conoscenza…

Relatore: Dott.ssa Monica Livella

Riduzione del Premio INAIL 
tramite istanza OT24 



Dott.ssa Monica Livella

PREMESSA

Nell’incontro di oggi faremo
riferimento al mdello OT24 previsto
per l’anno 2017, inattesa del nuovo
modello che sarà disponibile per
l’anno 2018



La Riduzione Ex Art 24 MAT
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Art 24 MAT  testo originale (poi modificato) DM 12/12/2000
Oscillazione del tasso medio per prevenzione dopo i primi due anni di attività
1. Trascorsi i primi due anni dalla data d'inizio dell'attività, l'INAIL, in relazione agli 

interventi effettuati per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene 
nei luoghi di lavoro, anche in attuazione delle disposizioni del decreto legislativo 
19 settembre 1994, n. 626, e successive modifiche ed integrazioni, e delle 
specifiche normative di settore, può applicare al datore di lavoro che sia in 
regola con le disposizioni in materia di prevenzione infortuni e di igiene del 
lavoro e con gli adempimenti contributivi ed assicurativi, una riduzione del tasso 
medio di tariffa in misura fissa pari al cinque per cento o al dieci per cento, in 
relazione al numero dei lavoratori ‐ anno del periodo, determinata, in concreto, 
come segue: ……..omissis……

2.Il datore di lavo o, per ottenere il riconoscimento della riduzione prevista dal 
presente articolo, deve presentare specifica istanza, fornendo tutti gli elementi, le 
notizie e le indicazioni definiti a tal fine dall'INAIL. Il provvedimento  adottato sulla 
base dei seguenti criteri di valutazione: …omissis…..
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Dal sito internet sono possibili i "percorsi"
(1° percorso)
www.inail.it 
Atti e documenti 
Moduli e modelli 
Assicurazione
Premio Assicurativo 

(2° percorso)
www.inail.it
Servizi per te
Datori di lavoro
Premio assicurativo
Sconto di tariffa dopo primo biennio

Come recuperare il MODELLO
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Entro il 28 febbraio 2017 attraverso il mod. OT/24 è possibile
chiedere una riduzione del tasso applicato Inail per l’anno 2017, a
seconda del numero di lavoratori/anno (mod 20SM)

La compilazione e l’inoltro all’INAIL dell’istanza di riduzione del
tasso mod. OT24 può essere effettuata solo on‐line, dal sito
Internet www.inail.it, la riduzione del tasso medio di tariffa, per
ogni singola voce , è:
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Il numero del lavoratori anno rappresenta uno speciale parametro 
quantitativo adottato nell’ambito del sistema tariffario INAIL. 

Il calcolo è effettuato rapportando, anno per anno, le retribuzioni 
soggette a contribuzione alla retribuzione media annua determinata 
secondo i parametri esplicitati nell’art.22 MAT, sulla base del periodo 
di osservazione costituito dal primo triennio del quadriennio 
precedente l’anno nel quale il tasso oscillato deve trovare 
applicazione o del minor periodo, purché non inferiore ad un anno, 
nelle ipotesi di attività iniziata da meno di quattro anni. 

Il dato è comunicato alla ditta annualmente sul provvedimento 
20SM, nella sezione “determinazione del tasso applicato sulla base 
dei dati del periodo di osservazione” ed è distinto per ciascun rischio 
assicurato.

Numero dei lavoratori anno
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… molto semplificando e a titolo di esercizio didattico…

Ipotesi:
‐ Retribuzioni effettive erogate anno 2016 euro 400.000
‐ Tasso medio tariffa per voce 130 per mille
‐ Nessuna oscillazione per andamento infortunistico
‐ Accoglimento istanza ot24 presentata nel 2016 relativa a interventi 2015
‐ In base ai lavoratori anno riduzione ot24 concessa pari al 28% 

Effetti nel 2017 
‐riduzione premio di euro (arrotondamenti ) euro  14.400 
‐ 130 *28/100 = 36,4  arr 36
‐ 400.000*36/1000=14.400 («risparmio»)
‐ Cioè la ditta pagherà su un tasso del 94 per mille invece  del 130 per mille 

(400000*130=52000 – 400000*94=37600)
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1. Regolarità contributiva e assicurativa

2. Osservanza delle norme di cui al D. Lgs. 81/08 e smi

3. aver realizzato nell’anno precedente alla istanza (per
quest’anno 2016) interventi migliorativi in materia di
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro

Presupposti applicativi
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La riduzione rientra tra i "benefici normativi e contributivi" previsti
dal D.M. 24 Ottobre 2007, pertanto, per fruirne è necessario che, al
momento della concessione del beneficio, i datori di lavoro siano in
possesso dei seguenti requisiti:
 applicazione integrale della parte economica e normativa

degli accordi e dei contratti collettivi nazionali e regionali,
territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,
nonché degli altri obblighi di legge

Regolarità contributiva e assicurativa
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 inesistenza, a carico del datore di lavoro o del dirigente
responsabile, di provvedimenti, amministrativi o giurisdizionali,
definitivi in ordine alla commissione delle violazioni, in materia
di tutela delle condizioni di lavoro, di cui all'allegato A del
Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 o il decorso del periodo
indicato dallo stesso allegato per ciascun illecito (cd. "cause
ostative")

 Per regolarità assicurativa si intende corretta classificazione
tariffaria Inail

 possesso della regolarità contributiva nei confronti di INAIL e
INPS e, per il settore edile, anche delle Casse Edili (15 gg per
regolarizzarsi)
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Il requisito s’intende realizzato qualora siano osservate tutte le disposizioni 
obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro con 
riferimento alla situazione presente alla data del 31 Dicembre dell’anno 
precedente quello cui si riferisce la domanda.

Per la sussistenza del requisito si fa riferimento all’azienda nel suo complesso e 
non alle sole pp.aa.tt. oggetto della domanda.

Sul sito web Inail – www.inail.it – è presente un questionario di 
autovalutazione per verificare il livello di conformità alle principali norme 
inerenti alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro.

Non rilevano le irregolarità risultanti da accertamenti non definitivi a norma di 
legge o comunque sospesi in sede di contenzioso amministrativo o giudiziario, 
salvo l’annullamento della riduzione concessa qualora l’irregolarità sia 
definitivamente accertata nelle sedi competenti.

Osservanza delle norme in materia di sicurezza
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La condizione riguardante l’attuazione di interventi per il 
miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei 
luoghi di lavoro nel corso dell’anno solare 2016, in aggiunta 
a quelli previsti dalla normativa in materia, s’intende 
realizzata allorquando siano stati effettuati interventi tali 
che la somma dei loro punteggi sia pari almeno a 100.

Interventi migliorativi
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Nel modulo sono elencate le evidenze documentali (campo 
“Descrizione documentazione probante”) che dovranno essere 
allegate all’istanza contestualmente all’inoltro della stessa, a pena di 
inammissibilità.
L’annualità di attuazione degli interventi è definita nel modulo di 
domanda “anno di riferimento” o “anno 2016”.
Alcuni interventi possono avere valenza pluriennale. Questi  
mantengono la loro validità negli anni sin quando l’azienda continua a 
mantenere ed attuare quanto previsto dall’intervento (procedure, 
modalità operative, codici di pratica, adozione di un sistema di 
gestione, ecc.). È però necessario che l’azienda ripresenti 
annualmente l’istanza e dimostri anno per anno tale continuità di 
attuazione, mediante la documentazione probante indicata.
All’interno del servizio online, per ogni documento probante indicato 
nel modulo deve essere prodotto un file contenente la 
documentazione richiesta, che deve essere allegato alla domanda.

Interventi migliorativi e documentazione probante
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Obbligo: allegare documentazione probante
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È fatta salva la facoltà dell’Inail di procedere, in sede d’istruttoria o 
successivamente, alla verifica di quanto dichiarato dal richiedente.
A pena di inammissibilità, entro il termine del 28 febbraio 2017 la 
documentazione probante deve essere presentata unitamente alla 
domanda, utilizzando anche l’apposita funzionalità “Allegati” disponibile 
nei Servizi online all’interno del “modulo OT24 – Lista inviate”.

In tal senso non verrà presa in considerazione documentazione 
presentata oltre tale termine.

In caso di errore nella compilazione della domanda la stessa potrà essere 
ricompilata ed inoltrata, entro il termine del 28 febbraio 2017 con 
allegata tutta la documentazione attinente alla domanda. In tali casi 
l’inoltro successivo annulla il precedente invio.

La documentazione probante
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La documentazione prodotta dall’azienda che evidenzia l’effettuazione 
dell’intervento migliorativo selezionato nell’anno di riferimento deve riportare:
• data;
• firma (in genere del Datore di Lavoro, ma, a seconda degli interventi, anche di 

altri soggetti idonei ad attestare un’emissione formale da parte dell’azienda).

In particolare, con riferimento agli interventi riguardanti l’implementazione e/o 
l’adozione di “procedure”, si precisa che per “procedura” si intende un insieme 
sistematico di istruzioni operative su come eseguire una determinata operazione, 
formalmente emessa dall’azienda, resa nota ai lavoratori e attuata.

La procedura deve essere caratterizzata, oltre che da data e firma, da:
• contenuti, che devono essere congruenti con l’oggetto dell’intervento;
• evidenze documentali dell’attuazione nell’anno solare precedente quello di 

presentazione della domanda.

È facoltà sia dell’azienda che dell’Istituto fornire o richiedere altra 
documentazione atta a dimostrare quanto dichiarato nel modulo.
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Il nome del file allegato deve riportare la sezione, il numero di intervento 
e, in carattere minuscolo, il riferimento al documento allegato 
denominato secondo le indicazioni contenute nell’allegato 1 alla Guida
Per esempio:
A2_certificato
A2_politica
A2_audit
A2_riesame

Tale modalità consente sia all’azienda che all’Istituto una più agevole 
verifica formale della documentazione allegata rispetto a quella prescritta.
In ogni caso deve essere prodotto almeno un file per ogni intervento.
Nell’ipotesi in cui per il medesimo intervento sia prescritta più 
documentazione probante, la ditta può comunque produrla in unico file 
denominato con l’identificativo dell’intervento.

Il file allegato con la documentazione probatoria
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File da allegare
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Gli interventi possono essere:

• Trasversali Generali (TG)
Possono essere realizzati in tutti i settori produttivi e si riflettono 
sull’azienda nel suo complesso. Tali interventi sono presenti nella sezione 
A e B e si riferiscono a tutte le pp.aa.tt. del codice cliente.

• Trasversali (T)
Possono essere realizzati in tutti i settori produttivi e sono validi solo sulle 
singole PAT in cui gli stessi sono stati effettuati. Alcuni interventi 
presentano una differenziazione del punteggio a seconda del settore 
produttivo della PAT. Trattasi degli interventi della sezione C.

I Tipi di interventi migliorativi (1)
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Gli interventi possono essere:

• Settoriali Generali (SG)
Possono essere realizzati solo dalle aziende (codice cliente) 
appartenenti a determinati settori produttivi e si riflettono sull’azienda 
nel suo complesso.
Trattasi degli interventi della sezione D e si riferiscono a tutte le 
pp.aa.tt. del codice cliente.

• Settoriali (S)
Possono essere realizzati solo in alcuni  settori produttivi; sono validi 
solo sulle singole PAT in cui gli stessi sono stati effettuati; presentano 
una differenziazione del punteggio a seconda del settore produttivo. 
Trattasi degli interventi della sezione E.

I Tipi di interventi migliorativi (2)
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Il modulo OT24 2017 permette all’azienda di compilare un’unica domanda 
per tutte le pp.aa.tt. del codice cliente. La domanda viene 
automaticamente indirizzata dalla procedura informatica alla sede Inail 
competente in ragione della sede legale dell’azienda, indipendentemente 
dalla localizzazione territoriale delle Unità produttive.

Ad ogni intervento migliorativo è attribuito un punteggio. Per poter 
accedere alla riduzione del tasso medio di tariffa è necessario aver 
effettuato interventi tali che la somma dei loro punteggi sia pari almeno a 
100. In generale per il raggiungimento del punteggio è possibile 
selezionare interventi relativi a diverse sezioni o a una sola sezione del 
modulo. 

Nel caso di selezione di interventi della sezione B – “Interventi di carattere 
generale ispirati alla responsabilità sociale” – il punteggio pari a 100 dovrà 
essere conseguito interamente all’interno della stessa Sezione B.
Per ogni singola PAT., una volta selezionati interventi sufficienti a 
raggiungere un punteggio almeno pari a 100, è inibita la selezione di 
ulteriori interventi.
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Il punteggio attribuito agli interventi può presentare valori 
diversificati secondo quanto previsto nel modulo stesso.

Per interventi relativi alla Responsabilità sociale (sez. B) c’è  
una novità che riguarda la dimensione aziendale (grandi, 
medie, piccole e micro imprese) significativa ai fini del 
punteggio, che verrà differenziato in relazione 
all’appartenenza dell’azienda alle varie fasce dimensionali, e 
del numero di condizioni/attività da attuare.

Quindi  ad una azienda “piccola” è richiesta, per la 
Responsabilità Sociale, la realizzazione di un numero di 
attività inferiore rispetto al numero richiesto ad una “grande” 
azienda.

Differenziazione del  punteggio nella sezione B
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La categoria delle Microimprese, delle Piccole imprese e delle Medie imprese (*)
(complessivamente definita PMI) è costituita da Medie imprese che hanno:
a) meno di 250 occupati, e
b) un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio

annuo non superiore a 43 milioni di euro.

Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisce Piccola impresa l'impresa che ha:
a) meno di 50 occupati, e
b) un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni

di euro.

Nell'ambito della categoria delle PMI, si definisceMicroimpresa l'impresa che ha:
a) meno di 10 occupati, e
b) un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di

euro.
I due requisiti di cui alle lettere a) e b) sono cumulativi, nel senso che tutti e due
devono sussistere.

(*) Rif DM 18/04/05 n. 19470 che disciplina la determinazione della dimensione aziendale delle imprese
operanti in tutti i settori produttivi. Occupati =ULA

Definizione di MPMI
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(B7)16

Sezione B – Interventi di carattere generale 

DIMENSIONE AZIENDALE
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Per alcuni interventi delle sezioni C, D e E il punteggio è stato 
differenziato in relazione al settore produttivo di appartenenza 
dell’azienda.

La selezione di un intervento in queste sezioni è possibile se almeno 
una delle voci applicate all’azienda per la PAT è compresa nei 
grandi gruppi/gruppi/sottogruppi di tariffa riportati nel modulo.
Per le pp.aa.tt. che presentano al proprio interno più voci di rischio 
il meccanismo di calcolo del punteggio riferito al singolo intervento 
tiene conto del settore produttivo che prevede il punteggio più 
elevato.

Differenziazione del  punteggio nelle sezioni C‐D‐E
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GG grande gruppo



Dott.ssa Monica LivellaSezione D – Interventi Settoriali Generali 

Stg sottogruppo
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Breve richiamo alla struttura di base 
DELLA Tariffa INAIL

Le Tariffe dei premi si basano su una
classificazione tecnica delle lavorazioni e
ciascuna di esse si divide in 10 Grandi Gruppi
a loro volta articolati in gruppi, sottogruppi e
voci
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Articolazione dei Grandi Gruppi

GRANDE GRUPPO 1

Stg
1410

Stg
1420

Sottogruppo
1430

Stg
1440

Stg
1450

Stg
1460

Stg
1470

Stg
1480

Voce
1431

Voce
1432

Voce
1433

Gruppo 
1100

Gruppo
1200

Gruppo
1400
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GG Nomenclatore

1 Lavorazioni agricole. Allevamenti di animali. Pesca. Alimenti

2 Chimica. Materie plastiche e gomma. Carta e poligrafia. Pelli e cuoio

3 Costruzioni: edili, idrauliche, stradali, di linee di trasporto e di distribuzione, di condotte,
impiantistica

4 Energia elettrica e comunicazioni. Gas e liquidi combustibili. Acqua, freddo e calore.
Energia nucleare

5 Legno e affini

6 Metallurgia. Lavori in metallo. Macchine. Mezzi di trasporto. Strumenti e apparecchi

7 Mineraria. Lavorazione e trasformazione dei materiali non metalliferi e di rocce. Vetro

8 Industrie tessili e della confezione

9 Trasporti. Carico e scarico. Magazzinaggio

0 Attività varie svolte da imprese industriali

Grandi Gruppi della gestione industria
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Dal Grande Gruppo alla voce

GG 1 Lavorazioni agricole. Allevamenti di animali. Pesca. Alimenti

1100
Lavor. mecc.‐agricole

1200
Animali e pesca

1400
Alimenti

1410 1420 1430
Oli e grassi alimentari

1440 1450 1460 1470 1480

1431
Olio di oliva

1432
Margarine

1433
Oli di semi e di sansa



Dott.ssa Monica Livella

Il modulo OT24 di domanda deve essere compilato on‐line per tutte 
le pp.aa.tt. Del codice cliente su cui siano stati realizzati gli 
interventi.

• in caso di selezione di un intervento definito “Trasversale 
Generale” o “Settoriale Generale”, la domanda esplica 
automaticamente effetti su tutte le pp.aa.tt. del  cliente;

• in caso di selezione di interventi definiti “Trasversali” o 
“Settoriali” la ditta dovrà indicare, in corrispondenza di ogni 
intervento, la PAT o le pp.aa.tt. su cui lo stesso è stato 
realizzato.

Compilazione del modulo ed effetti sulle pp.aa.tt



Dott.ssa Monica Livella

• In presenza di PAT con più voci riconducibili a settori produttivi diversi, 
l’attribuzione del punteggio è predeterminata automaticamente in 
relazione al settore produttivo che prevede il punteggio più elevato.

• Per Sezione B l’azienda deve prioritariamente individuare la 
dimensione aziendale di riferimento per poter procedere alla 
selezione degli interventi ricompresi nella Sezione medesima.

In fondo alla pagina web, in concomitanza dell’accesso alle Sezioni 
riguardanti interventi Trasversali e Settoriali viene riportata 
automaticamente l’elencazione di tutte le pp.aa.tt. e degli interventi 
relativi alla Sezione prescelta selezionabili dall’azienda. 
Diversamente non è prevista elencazione in caso di selezione di interventi 
a carattere Generale.



Dott.ssa Monica Livella

• La riduzione riconosciuta ha effetto per l’anno in corso alla data di 
presentazione dell’istanza ed è applicata in sede di regolazione del premio 
assicurativo dovuto per lo stesso anno. Quindi: mod OT24 2017 avrà effetti 
su regolazione 2017 cioè autoliquidazione  2017/2018 scadenza 
16/02/2018 

• Il provvedimento di accoglimento o di rigetto della domanda, debitamente 
motivato, è comunicato al Datore di lavoro con Posta Elettronica Certificata 
entro 120 giorni dalla data di ricezione della domanda.

• Qualora risulti, in qualsiasi momento, la mancanza dei requisiti prescritti 
per il riconoscimento della riduzione, l’Inail procede all’annullamento della 
riduzione stessa e alla richiesta delle integrazioni dei premi dovuti, nonché 
all’applicazione delle vigenti sanzioni.

L’istruttoria e il provvedimento INAIL



Dott.ssa Monica Livella

L’Inail può procedere in qualsiasi momento alle verifiche dei requisiti previsti per il
beneficio e di quanto dichiarato dalle aziende attraverso il modello OT 24, anche nel
rispetto della presenza della documentazione probante di cui al modello.

SE dalle verifiche emerge la mancanza dei requisiti previsti la sede INAIL
competente dovrà procedere alla revoca della riduzione del tasso concessa. Si
potranno verificare due ipotesi:
 provvedimento di revoca venga emesso dopo il pagamento del premio in

regolazione: la revoca comporta la richiesta di una integrazione di premio
assicurativo (pari alla differenza tra il tasso scontato in prima applicazione e il tasso
privo del beneficio di riduzione per igiene e prevenzione) e l’applicazione delle
relative sanzioni.

 provvedimento di revoca emesso entro il 31 ottobre all’anno di presentazione
dell’istanza e cioè prima della elaborazione delle basi di calcolo
dell’autoliquidazione l’azienda dovrà solamente versare in sede di autoliquidazione
su un tasso privo di oscillazione per igiene e prevenzione, così come comunicato
nelle basi calcolo.



Dott.ssa Monica Livella

Nella prima ipotesi verranno applicate le relative sanzioni civili 
configurandosi due distinti regimi: quello previsto per le omissioni e 
quello previsto per le evasioni.
 Verrà applicato il regime per le omissioni nei casi in cui la revoca 

del beneficio sia conseguente ad una verifica negativa circa 
l'idoneità degli interventi in tema di prevenzione dichiarati e 
effettivamente realizzati dall'azienda. Si tratta cioè di quei casi in 
cui gli interventi dichiarati con il modello OT24 sono veritieri ma 
l'INAIL , in sede di verifica, ne attribuisce una valenza diversa.

 Verrà applicato il regime sanzionatorio della evasione nei casi in 
cui l 'INAIL accerti che gli interventi selezionati nel modello OT24 
non risultano realizzati o nel caso in cui, a seguito di richiesta da 
parte dell'INAIL di documentazione probante, l'azienda non 
provveda ad evadere la richiesta .



Dott.ssa Monica Livella

• In caso di omissione la sanzione civile è calcolata , in ragione 
d’anno, in misura pari al tasso minimo di partecipazione delle 
operazioni di rifinanziamento dell’eurosistema maggiorato di 5,5 
punti fino a un tetto massimo del 40% dell’importo del premio non 
corrisposto alla scadenza, oltre al tetto massimo sono dovuti gli 
interessi di mora.

• Nel caso di evasione la sanzione civile, in ragione d’anno, è pari al 
30% del premio evaso fino al tetto massimo del 60% del premio 
non pagato alla scadenza dell’autoliquidazione, oltre al tetto 
massimo sono dovuti gli interessi di mora.



Il Modello OT24 – 2017

Riduzione del tasso di tariffa dopo 
il primo biennio di attività 
struttura del modello

44



Dott.ssa Monica Livella

Prendendo a  riferimento l’istanza OT24 2017 le 
attività si intendono avviate da un biennio se 

attivate prima del 3 gennaio 2015



Dott.ssa Monica Livella

Il modulo di domanda prevede:
• Una scheda informativa generale (denominazione azienda , 
codice ditta ecc)

• La domanda di riduzione  (generalità del richiedente) 
• La dichiarazione del richiedente  (presupposti applicativi e 
dichiarazione di consapevolezza degli obblighi contributivi e 
assicurativi, dell’osservanza delle norme sulla sicurezza  e 
dell’attuazione degli interventi migliorativi)



Dott.ssa Monica Livella



Il Modello OT20 

Riduzione del tasso di tariffa 
nel il primo biennio di attività

48



Dott.ssa Monica Livella



Dott.ssa Monica Livella

NB l’accoglimento 
dell’OT20 ha implicazioni 
anche sulla riduzione ex 
L147/13 (riduzione in sede 
di autoliquidazione ….. )



Dott.ssa Monica Livella

• L’oscillazione ex art 20 Mat rimane in vigore fino al 31 
dicembre dell’anno in cui si completa il biennio (es attività 
iniziata il 16 gennaio 2015 il biennio scade il 15 gennaio 2017)

• L’oscillazione ‐15 % viene mantenuta fino al 31/12 /2017 ma la 
domanda va presentata entro la scadenza del  biennio (es 15 
gennaio 2017)

Concetto di Biennio di Attività



Il Modello OT24 – 2017

Riduzione del tasso di tariffa dopo il 
primo biennio di attività novità rispetto 

al modello precedente 
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Dott.ssa Monica Livella

Rispetto alla versione dell’anno scorso sono state 
modificate/create sia per la denominazione  sia per gli 

interventi le SEZIONI:
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A – INTERVENTI DI CARATTERE GENERALE

B – INTERVENTI DI CARATTERE GENERALE ISPIRATI ALLA RS

C – INTERVENTI TRASVERSALI ex SICUREZZA e SORVEGLIANZA SANITARIA 

D – INTERVENTI SETTORIALI GENERALI ex PREVENZIONE RISCHI SPECIFICI

E – INTERVENTI SETTORIALI SPECIFICI

La struttura del modello OT24 ‐ 2017

Nota importante per interventi sezioni A e B 
(collegamento ipertestuale a nota INAIl del 
24/02/2017 



Dott.ssa Monica Livella

Le SEZIONI sono distinte in funzione dell’applicabilità delle diverse tipologie di 
intervento, all’intera azienda, al settore di appartenenza, ovvero alle singole 

posizioni assicurative territoriali (PAT):

 Interventi Trasversali Generali “TG” (Trasversale – può essere realizzato in
tutti i settori produttivi; Generale – valido per tutte le PAT della ditta)

 Interventi Trasversali “T” (Trasversale – può essere realizzato in tutti i settori
produttivi; può essere realizzato su una o più PAT e non necessariamente su
tutte le PAT della ditta)

 Interventi Settoriali Generali “SG” (Settoriale – può essere realizzato solo in
alcuni settori produttivi; Generali – è valido per tutte le PAT della ditta)

 Interventi Settoriali “S” (Settoriale ‐ può essere realizzato solo in alcuni
settori produttivi; può essere realizzato su una o più PAT e non
necessariamente su tutte le PAT della ditta)
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Novità

La struttura del modello OT24 ‐ 2017



Dott.ssa Monica Livella

La verifica formale amministrativa fatta dall’INAIL    scheda 
(collegamento ipertestuale al documento  che riporta 
l’indicazione, per ciascun intervento, dei requisiti indispensabili di 
cui devono essere in possesso i singoli documenti probanti)

La verifica in carico alle Sedi territoriali della corrispondenza tra 
documentazione prodotta e documentazione prescritta, 
costituisce un esame meramente formale.

Poi ci potrà essere una “verifica a campione”, per l’ esame tecnico 
da parte  della Contarp regionale.



Dott.ssa Monica Livella

AVVERTENZE

I punti non commentati nel corso di questa presentazione 
NON hanno subito modifiche rispetto  al modulo della versione precedente

Le frasi in ROSSO 
indicano gli interventi ovvero la documentazione  

aggiunti ex‐novo

Le frasi ed i punteggi in BLU 
indicano che, rispetto alla precedente edizione, 

la descrizione degli interventi ed i punteggi  sono stati modificati

Nel riquadro in VERDE 
è riportata la precedente numerazione dell’intervento 

ed, in alcuni casi, la precedente sezione 
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La struttura del modello OT24 ‐ 2017



Dott.ssa Monica Livella

SEZIONE A

Interventi di carattere generale 
"TG"

NE PARLIAMO DOPO ….



Dott.ssa Monica Livella

SEZIONE B

Interventi di carattere generale 
ispirati alla RS "TG"



Dott.ssa Monica Livella
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SEZIONE B ‐ RESPONSABILITÀ SOCIALE

 Rileva la dimensione aziendale (distinta in grandi, medie, piccole e micro imprese)
ai fini dell’attribuzione del punteggio.

 Numero di attività, per attestare la realizzazione dell’intervento selezionato, via via
crescente man mano che aumenta la dimensione aziendale.

 Le aziende che indicano interventi nelle altre sezioni non possono utilizzare gli
interventi della sezione B

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

(B1)16

Punteggio diminuito (-20)

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

Il Worldwide Responsible Accreditation Product (WRAP) è il programma di certificazione per i produttori di
abbigliamento, calzature e accessori. Il programma WRAP certifica i servizi in base alla conformità a 12 requisiti che
assicurano processi di produzione sicuri, legali ed eticamente corretti. Requisiti: aderenza alla legislazione e alle regole
dell’industria in tutti i siti produttivi, divieto del lavoro forzato, divieto del lavoro minorile, divieto di abuso razziale,
remunerazione e benefit come richiesto dalla legge, orario di lavoro come previsto dalla legge, divieto di
discriminazione, salute e sicurezza, libertà di associazione e contrattazione collettiva, rispetto dell’ambiente,
responsabilità civile, sicurezza (procedure per evitare introduzioni di prodotti illegali nei trasporti dei beni).

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

(B2)16

Novità

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

Punteggio max invariato crescente 
verso le micro imprese

(B3)16

A
U

M
EN

TA
TI

i 
cr

it
er

i 
d

i 
se

le
zi

o
n

e

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

Punteggio max invariato crescente 
verso le micro imprese

(B4)16
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Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

Punteggio max invariato crescente 
verso le micro imprese

(B5)16

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

Punteggio max invariato crescente 
verso le micro imprese

(B6)16

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

Punteggio max invariato crescente 
verso le micro imprese

(B7)16

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

Punteggio crescente verso le micro imprese 
Valore max aumentato            (+10)

(B8)16

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

(B9)16

Sezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica LivellaSezione B – Interventi di carattere generale 



Dott.ssa Monica Livella

SEZIONE C

Interventi trasversali "T"



Dott.ssa Monica Livella

(A7)16

(A8)16

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella
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(C1)16

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella
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(C2)16

Punteggio aumentato (+10)

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella

(C3)16

Novità

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella

(A5)16

N
o

vi
tà

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella

(C4)16

Novità

Non è più richiesta la procedura e la trasmissione della stessa agli appaltatori e sub-appaltatori

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella

Novità

(C5)16

(C8)16

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella
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(C9)16

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella

(C13)16

(C14)16

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella

(D6)16

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella

(D7)16

Novità

Sezione C – Interventi Trasversali



Dott.ssa Monica Livella

SEZIONE D

Interventi settoriali generali "SG"



Dott.ssa Monica Livella
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(A2)16

Dato 2016
Asseverate in Italia: 25
Asseverate in Lombardia: 2

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

(A6a)16

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

(A6c)16

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

(A6e)16

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

(A6f)16

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

(A6g)16

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

(A6h)16

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

(A6i)16

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

Novità

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

(C15)16

Punteggio aumentato (+20)

Sezione D – Interventi Settoriali Generali 



Dott.ssa Monica Livella

SEZIONE E

Interventi settoriali "S"



Dott.ssa Monica Livella

(C7)16

Novità

Sezione E – Interventi Settoriali



Dott.ssa Monica Livella

(C10)16

Punteggio DIMINUITO (-10)

Sezione E – Interventi Settoriali



Dott.ssa Monica Livella

(C11)16

Novità

Sezione E – Interventi Settoriali



Dott.ssa Monica Livella

(D1)16

Novità

Sezione E – Interventi Settoriali



Dott.ssa Monica Livella

(D2)16

Sezione E – Interventi Settoriali
Novità

Novità



Dott.ssa Monica Livella

(D3)16

(D4)16

Sezione E – Interventi Settoriali
Novità

Novità



Dott.ssa Monica Livella

(D5)16

Non è più richiesta ATTESTAZIONE DI ROTTAMAZIONE 

Sezione E – Interventi Settoriali
Novità



Dott.ssa Monica Livella

E 
-

1
0

(C12)16

E 
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Sezione E – Interventi Settoriali
Novità



Dott.ssa Monica Livella

(C12)16

Sezione E – Interventi Settoriali



Dott.ssa Monica Livella

(D8)16
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Sezione E – Interventi Settoriali
Novità



Dott.ssa Monica Livella

(D8)16

E - 11

Sezione E – Interventi Settoriali



Dott.ssa Monica Livella

E 
-

1
2

(D9)16

Sezione E – Interventi Settoriali
Novità



Dott.ssa Monica LivellaSezione E – Interventi Settoriali

Novità



Dott.ssa Monica Livella

(D10)16

Sezione E – Interventi Settoriali



Dott.ssa Monica LivellaSezione E – Interventi Settoriali

Novità



Dott.ssa Monica LivellaSezione E – Interventi Settoriali

Novità



Dott.ssa Monica LivellaSezione E – Interventi Settoriali

Novità



Dott.ssa Monica Livella

…. ED ECCOCI ALLA 
SEZIONE A

Interventi di carattere generale 
"TG"



Dott.ssa Monica Livella

(A1-a)16

(A1-b)16

Sezione A – Interventi di carattere generale



Dott.ssa Monica Livella

(A1-c)16

(A1-d)16

Sezione A – Interventi di carattere generale

Novità



Dott.ssa Monica Livella

(A3)16

(A4)16

Sezione A – Interventi di carattere generale



Dott.ssa Monica Livella

L’intervento 5 della sezione A può essere selezionato da tutte le 
imprese indipendentemente dalle dimensioni aziendali. 
Il riferimento al D.M. 13/02/14 per le piccole e medie imprese 
indica le procedure semplificate che devono essere utilizzate dalle 
tali imprese per l’adozione e l’efficace attuazione dei modelli di 
organizzazione e di gestione della sicurezza, ai sensi dell’art. 30, 
comma 5‐bis, del D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.. 



Dott.ssa Monica Livella

(A6-b)16

Sezione A – Interventi di carattere generale

Novità



Dott.ssa Monica Livella

(A6-d)16

Sezione A – Interventi di carattere generale

Novità



Dott.ssa Monica Livella

(B10)16

(A9)16

Sezione A – Interventi di carattere generale



Dott.ssa Monica LivellaSezione A – Interventi di carattere generale

Novità



Dott.ssa Monica Livella

Con riferimento ai SGSL ‐ interventi A1, A2 e A4 ‐ se la data di 
scadenza dei certificati riferiti ai sistemi comprovanti 
l’adozione del SGSL cade nell’anno 2016 e non sia presente 
documentazione attestante il rinnovo della certificazione, 
l’azienda che abbia comunque mantenuto detto intervento 
fino alla fine dell’anno, ancorché in assenza di certificazione, 
non dovrà selezionare l’intervento relativo ai SGSL certificati 
(A1, A2), bensì l’intervento A4 relativo a un SGSL non 
certificato.

Specifica sugli interventi relativi ai Sistemi di gestione  SGSL



Dott.ssa Monica Livella

Per  tutti gli interventi relativi ai SGSL, durante le verifiche che 
saranno svolte dall’Inail si potrebbero riscontrare sui 
documenti presentati dall’azienda circostanze di Non 
Conformità (NC). Le NC possono essere di “tipo normativo”, 
“maggiori” o “minori”.

Le NC di tipo normativo e le NC maggiori determineranno il 
respingimento dell’istanza.

Nel caso di NC minori l’intervento si può ritenere attuato.

Sistemi di gestione  SGSL – gestione delle Non Conformità
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Sono NC di tipo normativo quelle che riguardano il mancato 
rispetto di un requisito di legge in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e ovviamente comportano il venir meno 
dei prerequisiti per la concessione dello sconto.

Sono NC maggiori le carenze di sistema tali da inficiare 
l’efficacia del sistema stesso. Possono essere punti della linea 
guida o della norma cui si è fatto riferimento per l’adozione o 
il  mantenimento del SGSL, non trattati o gestiti in maniera 
talmente poco accurata o poco calata nella specifica realtà 
aziendale da risultare inadeguati.
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A titolo esemplificativo si citano i seguenti possibili casi:

a) Documento di politica complessivamente carente rispetto ai punti della 
norma e/o degli obiettivi e/o non sottoscritta dall’alta direzione 
aziendale;

b) Verbale di audit interno effettuato da personale non competente;

c) Verbale di audit interno carente (ad esempio verifica solo documentale o 
su un numero di processi aziendali non rispondente e significativo 
rispetto all’impresa in esame);

d) Verbale di riesame carente rispetto all’insieme dei punti previsti dalla 
norma o che mostra come il riesame sia stato svolto in maniera poco 
rappresentativa della realtà aziendale con particolare riferimento alla 
partecipazione e al coinvolgimento dei lavoratori.
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Sono NC minori le “imperfezioni” che non inficiano la validità complessiva 
del sistema e che non rientrano nella casistica di cui sopra.

• La mancata dichiarazione in politica di uno dei punti richiesti dalla 
norma non necessariamente rende la politica stessa non conforme.

• La mancata trattazione di uno dei punti che la norma richiede siano 
oggetto di riesame non rende necessariamente il riesame stesso non 
conforme.

Circa la natura delle NC e i relativi criteri di valutazione si veda l’estratto 
del regolamento RT12 rev. 1 SCI riportato nel riquadro seguenti…
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Si definisce Non Conformità l’assenza o la mancata implementazione o 
mantenimento di uno o più requisiti del SGSL, oppure una situazione 
che, sulle basi di un’evidenza di Audit, solleva dubbi significativi sulla 
capacità del sistema di gestione di raggiungere gli obiettivi previsti dalla 
Politica per la Salute e Sicurezza sul Lavoro (*).
L’Organismo di Certificazione è libero di definire diversi gradi di Non 
Conformità (per es. Non conformità maggiori e minori) e diverse 
denominazioni da dare alle osservazioni che individuano delle aree di 
miglioramento (p.es. Osservazioni o Raccomandazioni).
(*) Il termine Non Conformità può essere utilizzato anche con 
un’ulteriore, minore, classificazione di gravità. In questo caso, le 
modalità di gestione dovranno essere definite dall’Organismo di 
certificazione stesso.

RT12 rev. 1 par. 3.8 Non‐Conformità (estratto)
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Esempi di valutazione di Non Conformità con risvolti di tipo giuridico
Per Non Conformità si deve intendere:

‐ il mancato adeguamento degli impianti, ove previsto, e non il fatto che in un ufficio si usi una
presa elettrica multipla (cosiddetta ciabatta) senza aver fatto il calcolo del carico (potenza
elettrica richiesta);
‐ la mancata richiesta di un’autorizzazione o la mancata sistematica applicazione di un controllo e
non la dimenticanza casuale di una misura della resistenza di terra di un dispersore a fronte delle
evidenze di una sistematica diligente esecuzione della misura stessa su tutti gli altri dispersori;
‐ la mancata conoscenza o la mancata ottemperanza all’obbligo delle verifiche sulle attrezzature
e non il ritardo nella registrazione o nell’esecuzione
altrimenti sempre eseguita con diligenza;
‐ la mancata esecuzione della valutazione del rischio chimico e non il fatto che la Società che ha
in appalto le pulizie ha messo nel magazzino ubicato nel sito aziendale un prodotto non censito;
‐ l’impiego di attrezzature di sollevamento non omologate o non verificate e non l’assenza a
bordo macchina, per errore, del libretto dell’attrezzatura ove lo stesso sia, comunque, esistente e
conservato, ad es. nel casotto del Capo Cantiere;
‐ la mancata richiesta o il mancato ottenimento di una autorizzazione e non la mancata risposta
alla richiesta di un’autorizzazione, periodicamente reiterata, ove la mancata risposta sia solo
imputabile alla Pubblica Amministrazione.

RT12 rev. 1 Appendice 7
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Ancora, non si può parlare di Non Conformità, ma solo di Non Conformità
minore, per il mancato uso dei DPI da parte di una o più risorse umane, ove
ci sia l’evidenza della diligente sorveglianza della linea gerarchica
dell’organizzazione sulla distribuzione, manutenzione e sull’uso di tali DPI,
nonché dei richiami e provvedimenti fatti a coloro che contravvengono a tale
obbligo; situazione, quest’ultima, che, si ribadisce, può far configurare
l’esigenza dell’emissione di una Non Conformità minore.

La Non Conformità minore, al contrario, è la classificazione di una risultanza
di Audit che, in certe condizioni ipotizzabili e prevedibili, prevede l’esistenza
di una situazione di potenziale ricorrenza di una Non Conformità vera e
propria. Per tale motivo, l’Organismo di Certificazione ne richiede la formale
gestione, dato che tale situazione ha la potenzialità di rendere il Sistema di
Gestione non conforme rispetto allo standard di riferimento, eventualmente
alle norme cogenti o di impedire al sistema di raggiungere i propri obiettivi o
di non raggiungerli con l’efficacia ed efficienza derivanti dalla
programmazione strategica.

RT12 rev. 1 Appendice 7
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Il mondo AiFOS e l’OT24
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C. Interventi trasversali
D. Interventi settoriali generali
E. Interventi settoriali
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Interventi trasversali C 

70 %
C ‐ 3 Riunione periodica 

Per le aziende fino a 15 lavoratori è stata effettuata almeno una volta l’anno la riunione periodica 
di cui all’art.35 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. senza necessità di specifica richiesta da parte del RLS/RLST

15 %
C ‐ 9 Utilizzo del defibrillatore

L’azienda per la quale non è obbligatoria per legge l’adozione di un defibrillatore, ha effettuato 
la specifica formazione per lavoratori addetti all’utilizzo del defibrillatore in proprio possesso 
(corso BLSD – Basic Life Support early Defibrillation).

66 %
C ‐ 4 Piano emergenza e prova evacuazione 

L’azienda ove sono occupati meno di 10 lavoratori dispone del piano di emergenza e ha 
effettuato la prova di evacuazione almeno una volta l’anno, con verifica dell’esito (ad eccezione 
delle aziende di cui all’art.3 comma 2 del D.M. 10/3/98)

26 %
C ‐ 14 Prevenzione uso sostanza psicotrope

L’azienda ha organizzato Interventi per la prevenzione dell’uso di sostanze psicotrope o 
stupefacenti o dell’abuso di alcol: sono stati effettuati specifici programmi volti all’educazione di 
migliori stili di vita.
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Interventi settoriali E 

36 %
E ‐ 5 Movimentazione manuale

L’azienda ha attuato interventi per la prevenzione dei disturbi muscolo scheletrici:
movimentazione manuale dei carichi

35 %E ‐ 9 Rumore
L’azienda ha attuato interventi per la prevenzione del rumore

15 %
E ‐ 7 Vie respiratorie

L’azienda ha attuato interventi per la protezione delle vie respiratorie sono stati effettuati “Fit
test” sui DPI per la protezione delle vie respiratorie prima della loro adozione.

16 %
E ‐ 10 Rischio stradale

Interventi per la prevenzione del rischio stradale per il personale che durante l’attività lavorativa 
fa uso di veicoli a motore personalmente condotti ha effettuato uno specifico corso teorico‐
pratico di guida sicura



Dott.ssa Monica LivellaIl mondo AiFOS e l’OT24

60%

44%

50%

40%

40%

56%

50%

60%

78%

8%

9%

5%

QUASI TUTTE

CIRCA LA METÀ

POCHE

NESSUNA

Accoglimento Istanze presentate
nell'ultimo triennio

TOTALE SOCI CFA



Grafica: Silvia Toselli e Giulia Vailati

Dott.ssa Monica Livella


